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Black-out 
deitg 
«pubblici» 
Q*L NOSTRO COBBISPONOENTE 

OIANNI MAMILU 

H I PARIGI. Tuoni e fulmini 
sul pubblico servizio radio
televisivo francese. Due reti 
televisive (Antenne 2eFr3, 
le uniche sopravvissute agli 
appetiti del privati) e Radio 
Prence entrano in sciopero 
a partire da domani. L'in
tenzione proclamata è di 
astenersi dal lavoro - gior
nalisti, tecnici e amministra
tivi - per due giorni, ma si 
parla gli di durata illimitata 
dell'agitazione, se la con
troparte non desse concreti 
segnali di disponibilità. 

Oggetto della controver
sia sono innanzitutto i trat
tamenti salariali. A dare il 
via alle polemiche è stato il 
contratto siglato qualche 
settimana fa da Christine 
Ockrent, presentatrice del 
telegiornale delle 20 per 
Antenne 2, che prevede una 
remunerazione da vera star 
del video, pari a centoventi
mila franchi mensili (circa 
ventisei milioni di lire). La 
cifra assume connotati diffi
cilmente tollerabili se com
parata agli stipendi di gior
nalisti e inviati «comuni» 
della stessa rete televisiva, 
che spesso non superano i 
tre milioni mensili. 

I sindacati chiedono dun
que un plafond salariale che 
ovviamente si sposti verso 
l'alio e che sia quantomeno 
concorrenziale a quello dei 
colleglli di Tf I, la rete tele
visiva privata più diretta
mente concorrenziale con 
Antenne 2, Mettono Inoltre 
In discussione rapporti di la
voro privilegiati come quel
lo con la Ockrent, che non 
costituisce l'unico caso di 
plateale sfondamento del 
normale trattamento sala
riale. 

Ma l'agitazione dei pros
simi giorni è anche conse
guenza di un malessere più 
profondo del servizio pub
blico Irancese, rimasto a 
metà strada tra concorren
zialità e complementarietà 
con le grandi reti private. 
Antenne 2 ha un direttore 
generale considerato vicino 
a Chirac, nominato dal go
verno di quest'ultimo. I so
cialisti non vogliono ripren
dere il criterio loltizzatorio, 
ma nello stesso tempo in
tendono riformare e dare 
nuove regole al sistema 
dell'informazione. All'inizio 
del prossimo mese il mini
stro per la Comunicazione 
Catherine Tasca e quello 
per la Cultura Jack U n g de
positeranno Il progetto di 
legge per l'istituzione del
l'organo costituzionale de
stinato a sovrintendere 
l'«audiovisuel» in Francia, 
operazione auspicata da 
Mitterrand e per la quale il 
primo ministro Rocard ini
zerà la prossima settimana 
la consultazione delle diver
se lorze politiche presenti 
in Parlamento, La riforma è 
storica, ed ha lo scopo di 
elevare a livello costituzio
nale I criteri di pluralismo, 
finanziamento e gestione 
dell'informazione audiovisi
va. 

Nel Nagomo-Karabah autobus assaltati 
a colpi d'arma: un morto e 70 feriti 
Gorbaciov chiede tempo per risolvere 
il problema, e invita alla calma 

Centinaia di studenti manifestano (lo scorso maggio) per l'i 
sione del Nagorno-Karatuh all'Armenia Scontri sanguinosi 

tra azerbaigiani e armeni 
Nuovo sangue scorre tra armeni e azerbaigiani. È 
successo domenica scorsa a pochi chilometri da 
Stepanakert, capoluogo del Nagomo-Karabah. La 
Tass parla di 25 feriti. Ma c'è anche un morto. Un 
gruppo di azerbaigiani, con armi da fuoco e bastoni, 
avrebbe assaltato una colonna di autobus. Ieri Gor
baciov ha telefonato al primo segretario armeno 
chiedendo di dargli tempo per risolvere il problema. 

DAI NQSTflO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHHSA 

• • MOSCA. Un nuovo, san
guinoso incidente si è verifi
cato domenica sera nel Na
gomo-Karabah, a una decina 
di chilometri da Stepanakert. 
Secondo nostre informazioni 
telefoniche da Erevan il bilan
cio sarebbe di oltre 70 feriti, 
26 dei qua!) ospedalizzati, 
molti con ferite da arma da 
fuoco, cinque in fin di vita. 
Uno - Airabld Shakhramaman 
- è deceduto ieri. Lo ha rivela
to, di fronte a 250.000 perso
ne in piazza a Brevan ien sera, 
uno dei medici armeni inviati 
in soccorso a Stepanakert. La 

Tass, a sua volta (come il tele
giornale serale), ha fornito ieri 
una ricostruzione degli scon
tri, parlando di 25 persone 
«con ferite dì varia entità», 17 
delle quali ospedalizzate. Le 
fonti armene riferiscono che 
vi sono anche feriti azeri, ma 
affermano che nessuno di lo* 
ro è stato colpito con armi da 
fuoco. 

La dinamica degli incidenti 
avrebbe preso avvio nel tardo 
pomeriggio di domenica, 
quando una colonna di auto
mezzi armeni, scortata da mi
litari, è stata attaccata da azeri 

nei pressi del villaggio di Kha-
dzhaly. 1 primi C 0 'P l di arma 
da fuoco e i primi feriti, men
tre i veicoli venivano devastati 
a sassate dagli attaccanti aze
ri. Migliaia di persone, in quel 
momento riunite nel capoluo
go per una manifestazione 
(che la Tass dice «autorizza
ta»), si precipitavano alla volta 
di Khadzhaly Lo scontro è 
stato violentissimo, con l'uso 
dì «armi da fuoco e di armi 
bianche». La Tass parla di «ris
se di massa», ma non attribui
sce la responsabilità agli azeri. 
Gli armeni affermano invece 
che gli azeri hanno sparato 
sulla gente che sopraggiunge
va dalle finestre delle case. 
Ma la situazione ha immedia
tamente raggiunto il calor 
bianco in tutta la regione, in
vestendo anche l'intera Arme
nia 

Per evitare nuovi scontri tra 
le due comunità etniche, mez
zi blindati hanno circondato 
nella notte la città di Shusha, 
secondo centro della regione, 

a prevalenza azera, e ingenti 
schieramenti di truppe del mi
nistero degli Interni si sono di
slocati attorno a Stepanakert. 
Ieri mattina la piazza del tea
tro dell'opera a Erevan era già 
stracolma di gente in attesa di 
notizie. Numerosi oratori si 
succedevano alla tribuna. Tra 
questi ha preso la parola il re
sponsabile del ministero degli 
Interni armeno, Aslanian, 
confermando le notizie degli 
scontri nella notte, ma accu
sando degli eccessi gli «estre
misti» di entrambe le etnie. Ie
ri mattina una colonna di au
to, con medici e infermieri, è 
partita da Erevan alla volta di 
Stepanakert. Ma secondo la 
Tass «entrambe le comunità 
della regione hanno fatto ap
pello ad aluti sanitari». Altri 
scontri si sarebbero verificati, 
tra la notte e la mattinata di 
ieri, nei villaggi di Askeran, 
Malibeli, Krdzhan Ieri sera 
un'enorme folla ha manifesta
to per ore nella piazza centra
le di Erevan. Molti oratori han

no apertamente invocato l'au
todeterminazione armena, in
vitando alla raccolta delle fir
me per il referendum e chie
dendo l'intervento delle Na
zioni Unite a difesa dei diritti 
del popolo armeno. 

L'esasperazione armena 
sembra ora tornata ai livelli 
dello scorso febbraio, dopo il 
Pogrom di Sumgait. Tre diri
genti del «comitato Karabah» 
- Vastanian, Gastian, Ter Pe-
trosian - hanno raccontato di 
fronte alla folla di essere stati 
ricevuti nel pomeriggio dal 
primo segretario del partito 
armeno, Arutiunian- Mentre 
erano nel suo ufficio è squilla
to il telefono. All'altro capo 
del filo c'era Gorbaciov. Aru
tiunian gli ha detto che stava 
parlando con i capi del movi
mento e Gorbaciov avrebbe 
chiesto al numero uno arme
no di invitare il comitato a col
laborare per calmare gli ani
mi. «Datemi tempo per risol
vere la questione». Un boato 

della folla ha accolto questo 
racconto: «Sciopero generale 
finché la decisione non sarà 
presa». L'episodio conferma 
l'estrema difficoltà del partito 
armeno di controllare la situa
zione. Anche il partito del Na
gomo-Karabah riconferma il 
proprio appoggio alla richie
sta di secessione dall'Azerbai
gian, chiamando la popola
zione armena della regione 
«all'autodifesa», visto che le 
forze dell'ordine sono incapa
ci di garantirla e che le stesse, 
impopolari decisioni prese 
dal Soviet supremo dell'Urss il 
18 luglio «non vengono appli
cate». 

Il drammatico esito è co
munque il picco di una situa
zione che aveva rireso a preci
pitare. La stessa Tass ammet
teva ieri che nei giorni prece
denti c'erano stati «episodi di 
ferimenti di soldati e miliziani» 
e un assalto alla sede della lo
cale procura. Ieri sera anche 
Erevan era massicciamente 
presidiata dall'esercito. 

•——"—,-~"" L'incalzare della crisi e lo scontro fra due concezioni della riforma economica 
alla base della decisione, alla vigilia della tavola rotonda con Solidamosc 

In Polonia il governo si è dimesso 
Il governo polacco si è dimesso. L'annuncio è stato 
dato ieri dal primo ministro Zbigniew Messner, che 
ha detto di aver preso la decisione «nell'interesse 
supremo del paese e per facilitare al Parlamento 
decisioni giuste e appropriate», Poco prima, il re
sponsabile della commissione per la riforma eco
nomica aveva sostenuto la necessità di un «allarga
mento della base dell'esecutivo». 

ROMOLO CACCAVALE 

MI Sembra essersi spezzato 
in Polonia il cerchio infernale 
repressione-protesta e prote
sta-repressione. Sia il potere 
che Solidamosc danno l'im
pressione di aver compreso 
che è giunto il momento di 
superare la situazione di stal
lo. Il paese non è più in grado 
di reggere lo scontro frontale 
che si è aperto nel 198 ] e che, 
con alti e bassi, è proseguito 
sino all'agosto scorso, Il pote
re, falliti tutti i tentativi di an
nullare la presenza di Solidar-
nosc nella società, ha alla fine 
accettato colloqui con il suo 
leader più rappresentativo, 
Lech Walesa, anche se per il 
momento continua a conside
rarlo un semplice «cittadino 
privato». Solidamosc, o alme
no i suoi dirigenti più modera
ti, da parte loro, appaiono di
sposti ad abbandonare la trin
cea del «tutto e subito» per im
boccare la strada di un pro
cesso che, senza ultimatum, 

consenta come sbocco il rico
noscimento del sindacato 
messo fuori legge sei anni fa, 
Solidamosc insomma sembra 
essere d'accordo che occorre 
procedere con gradualità e 
preparare il terreno per ren
dere giuridicamente vincolan
te i) pluralismo che già esiste 
nei fatti e nella vita della so
cietà 

In questo processo, quale 
significato assume l'annuncio 
delle dimissioni del governo 
dato ieri alla Dieta dal pnmo 
ministro Messner? Voci su 
possibili cambiamenti nell'e
secutivo circolavano a Varsa
via da tempo. Ma un paio di 
settimane fa si era creato un 
fatto nuovo, la Opzz, cioè la 
confederazione ufficiale dei 
sindacati creata dal potere in 
sostituzione di Solidamosc, 
aveva minacciato uno sciope
ro generale se il governo non 
si fosse dimesso e aveva co
munque chiesto ai suoi paria-

delio Stato e rafforzare la mo
neta. La manovra è fallita, ì 
negozi sono rimasti vuoti, l'in
flazione è cresciuta e mai co
me oggi lo zloty è stato così 
debole. Le conseguenze sono 
stati gli scioperi di maggio e di 

Zblgnicw Messner, Il pnmo ministro polacco dimessosi ieri 

mentari (58 su 460) di presen
tare una mozione di sfiducia. 
Sarebbe stata la prima volta 
che in un paese socialista il 
governo veniva messo in crisi 
dai sindacati ufficiali. Messner 
ha evidentemente voluto anti
cipare i tempi. 

Il problema non è di uomi
ni, ma di linea politica. Per 

molti mesi si sono scontrate a 
Varsavia due concezioni della 
nforma economica. La prima, 
incarnata dal vice di Messner, 
Sadowski, un senza partito re
sponsabile dell'economia, 
aveva messo in opera una do
lorosa manovra su prezzi e sa
lari per ridurre drasticamente 
la domanda interna, il deficit 

La seconda concezione, 
espressa dall'ex presidente 
della Banca nazionale (Baka), 
di recente entrato nei massimi 
organi del partito, propone 
una profonda nforma del si
stema bancario e una rigorosa 
politica di credito tesa a dirot
tare gli investimenti - concen
trati da decenni sull'industria 
mineraria e siderurgica - ver
so Tindustna leggera e l'edili
zia abitativa, per venire incon
tro alle esigenze delta gente. 

Quando si paria di avversari 
della riforma economica, que
sti in Polonia cominciano ad 
avere un nome e cognome. 
All'identificazione hanno 
provveduto gli organi di infor
mazione nel clima di accre
sciuta «trasparenza». Ed è sui 
giornali ufficiali che si sono 
Ietti articoli che denunciavano 
la cosiddetta «oligarchia ne
ra», cioè la lobby che è riusci
ta a imporre al paese un siste
ma economico tutto concen
trato sul carbone e l'acciaio, 
strettamente legata alla buro
crazia della pianificazione 
centrale che decide gli inve
stimenti. 

Contro r«oligarchia nera» 
le forze riformiste, che pure 
nel potere esistono, sino a og
gi si sono dimostrate Impoten
ti. La via d'uscita potrebbe es
sere una solida alleanza fra ta
li forze e quelle che operano 
nella società. A questo obietti
vo dovrebbe mirare quella «ta
vola rotonda» che sì riunirà a 
metà ottobre e delta quale 
hanno discusso il ministro de
gli Interni Kiszczak e Lech 
Walesa. Certo, da parte di So
lidamosc occorrere dimostra
re grande coraggio e com
prendere, al contrario di 
quanto fatto nel passato, che 
ciò che avviene a livello di po
tere non può essere indiffe
rente al sindacato, ma anzi è 
suo interesse ritrovarsi a fian
co delle forze riformatrici. 

E difficile sapere oggi in 
quale misura Solidamosc è di
sposta a marciare compatta su 
questa strada. Ma è compito 
del potere e del generale Jam-
zelski creare le condizioni 
perché la posizione di Walesa 
- che dimostra di aver com
preso il nocciolo del proble
m a - s i rafforzi nel sindacato. 
Questo significa finirla di con
siderare lo stesso Walesa un 
•privato cittadino» e aver il co
raggio di chiamare l'opposito
re e potenziale alleato sul ter
reno delle riforme, con il suo 
vero nome che è e rimane So
lidamosc. 

Panama, statali 
in sciopero 
Noriega 
in difficoltà 

Da ieri l'amministrazione pubblica panamense è paralizza* 
la da uno sciopero a tempo indilinito degli statali che 
chiedono la tredicesima. Lo Stato panamense, che sta 
attraversando una profonda crisi per ti blocco economico 
imposto da Reasan contro lo strapotere del generale No
riega (nella foto}, dovrebbe stanziare 1 « milioni di dollari 
per soddisfare le richieste-dei I50mila impiegati pubblici. 
1) governo ha già detto che non è in grado di far fronte 
alnmpegno ed ha processo di pagare la tredicesima a 
rate. Al di la della vertenza sindacale, lo sciopero rende 
più instabile ti governo dato che gli impiegati pubblici 
rappresentano una delle maggiori basi di consenso per II 
regime. 

I contras 
promettono 
distensione 

I mercenari contras sono 
disposti a «confinare. I toro 
uomini nelle sette zone di 
protezione, indicate dal go
verno di Managua, a patto 
che il governo nicaraguen
se s'impegni ad avviare le 
riforme democratiche prò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T ^ m messe, prima che 1 contras 
depongano le armi. E la prima volta che I contras accetta' 
no di radunare le proprie truppe nelle zone di protezione. 
1 colloqui con il governo riprenderanno 11 prossimo 26 
settembre. 

Aperta 
l'Assemblea 
generale 
dell'Orni 

La sessione è iniziata in un 
clima di rinnovata fiducia 
per le possibilità di questo 
organismo intemazionale 
dopo le mediazioni del se
gretario generale De Cuel-
lar (nella foto) andate a segno negli ultimi mesi. La fiducia 
è comunque mista ad attesa: anche se l'Onu è riuscito 
negli ultimi tempi ad avviare ì negoziati nel Golfo Persico, 
in Namibia, a Cipro e nel Sahara occidentale, nessuno di 
questi conflitti regionali è stato risolto definitivamente, 
Risolti, almeno in parte, f problemi di liquidità nelle casse 
dell'organizzazione dopo che Reagan ha deciso di pagare 
una parte del debito degli Usa con l'Onu, l'assemblea 
dovrà affrontare l'elezione del suo presidente, 

Sofia, 
parlamentari 
di cento 

a convegno 

La cooperazione nel cam
po degli aiuti umanitari « 
l'eliminazione del coloniali
smo, del razzismo e dell'a
partheid sono tra i temi al
l'ordine del giorno de l lW 
conferenza dell'unione In-
terparlamentare comincia-

^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " " " ™ " ta ieri a Solia. Trai problemi 
che saranno discussi in questi giorni ci sono anche il coor
dinamento delle strategie per la lotta al traffico della droga 
e il controllo delle esportazioni di armi e tecnologia belli
ca. La delegazione italiana è guidata dal presidente An-
dreotti e ne fa parte Paolo Bufalini, vicepresidente. 

paesi i 

Lama in Ole 
per incontri 
con il 
fronte del «no» 

Luciano Urna è partilo per 
il Cile dove sarà in visita per 
una settimana in rappresen
tanza del Pei. Secondo un 
Crogramma che lo stesso 

ama ha definito «di massi
ma», nel corso della sua vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sita avrà Incontri con I rap-' 
™ ^ ^ ™ " " " " ^ " ^ ^ ^ ^ ™ presentanti dei partiti ade
renti al fronte del .no» e, se la situazione lo consentirà, 
parteciperà anche ad una assemblea di massa. Luciano 
Lama viaggia in compagnia dell'esule cileno Antonio Leal, 

ide ' *~ " ' ' '' ' ' 

coordinamento degli esuli cileni in Europa. 

Andreotti 
su Italiani 
all'estero 

Si accentua, a tutti I livelli, 
la preparazione della se
conda conferenza naziona
le dell'emigrazione, in pro
gramma per fine novembre 
a Roma. Dopo le recenti 
pre-conferenze per il Nord 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ America e l'America latina, 
^ ^ " • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ è iniziata a Strasburgo quel
la per I Europa. I due problemi centrali sono il dintto di 
voto e la 'doppia cittadinanza.. Sul diritto di voto, il mini
stro degli Esteri ha definito ormai «maturo* il problema del 
voto degli italiani all'estero, ncordando che un disegno di 
legge governativo presentalo nella precedente legislatura 
prevedeva che potesse avvenire per cornspondenza. Sulla 
«doppia cittadinanza. Andreotti ha detto che un altro dise
gno di legge prevede la possibilità, per gli italiani residenti 
all'estero, di mantenere quella italiano In caso di naturaliz
zazione o di riacquistarla quando per questo motivo e stata 
perduta. Nel vecchio continente gli Italiani sono circa mez
zo milione in Francia, Germania federale e Svizzera, due
centomila in Inghilterra e trecentomila in Belgio. 

VIRGINIA LORI 

Argentina 

Destituito 
ufficiale 
golpista 
M BUENOS AIRES Un uffi
ciale dell'esercito argentino in 
servizio attivo, seguace del
l'ex tenente colonnello Valdo 
Rico - Il militare ribelle che ha 
promosso diversi fallili tentati
vi di golpe contro II governo e 
attualmente In carcere in atte
sa di giudizio - è stato rimos
so dalle sue funzioni per ordi
ne del capo di stato maggiore 
generale Dante Carìdl. Con la 
rimozione di questo ulficiale, 
Il maggiore Jorge Echeverrla, 
sono già undici! militari sotto 
inchiesta per presunti collega
menti con un'organizzazione 
armala (ormata da ufficiali di
sertori lederai! all'ex lenente 
colonnello Aldo Rico. 

Secondo fonti militari il 
maggiore Echevama è stato 
rimosso per presunto fian
cheggiamento di un gruppo 
che slmpattaa con Rico. Il 
quale ha lanciato dal carcere 
un proclama di Incitamento 
alla ribellione per rovesciare 
Aifonsln. 

—————— Tengono i socialdemocratici, avanzano i comunisti, si rafforza la maggioranza 
di sinistra, mentre i Verdi registrano un successo eccezionale 

Svezia, clamoroso crollo della destra 
La Svezia si è pronunciata senza ambiguità, confer
mando e rafforzando una sicura maggioranza per il 
governo socialdemocratico che, con T'appoggio dei 
comunisti, può contare ora su 179 seggi rispetto ai 
178 precedenti. Secca e senza appello la perdita dei 
partiti del centro-destra, che passano da 171 a 150 
seggi. Clamoroso il successo dei Verdi, che entrano 
perla prima volta in Parlamento con 20 seggi. 

SERGIO FIMARDI 

M I dati ufficiali definitivi 
delle elezioni svedesi tenutesi 
l'altro ieri confermano sostan
zialmente le proiezioni elabo
rate nelle prime ore dalla 
chiusura dei seggi Tengono i 
socialdemocratici con il 
43,956 rispetto al 45,1 dell'85 
ed un solo seggio perso, gua
dagnano i comunisti passan
do dal 5,4 al 5,7% e due seggi 
In più. La maggioranza che 
aveva sostenuto il governo so
cialdemocratico dì Ingvar Car-

Isson si accresce, quindi, arn-
vando a 179 seggi sui 349 to
tali 

Clamorosa è, invece, la per
dita nel blocco conservatore 
con il Moderataparty (conser
vatori storici) che passa dai 76 
seggi dell'85 agli attuai) 64 e 
dal 21.396 al . 7,9. il Folkparty 
(liberale) che scende dal 
14.3% al 12% e da 51 a 43 
deputati, il Centerparty - uni
co a tenere relativamente 
dall'85, ma confermando il 

suo calo continuo dal '73 -
che passa da 44 a 43 seggi e 
dal 12,5% all'I 1,9 attuale. Il 
blocco dell'opposizione di 
centrodestra perde quindi 
ben 21 seggi passando da 171 
a 150 Per ritrovare un risulta
to peggiore dei tre partiti co
siddetti «borghesi» occorre ri
salire alle elezioni degli anni 
40 o a quelle del 68, quando 
ancora era in vigore il sistema 
bicamerale. 

11 partito dei Verdi (Mil-
jòparty de Grona), non rap
presentato nell'85 se non a li
vello delle amministrazioni lo
cali, tra cui alcune in cui ave
vano ottenuto circa il 10-15% 
dei suffragi, ottiene 20 seggi e 
H 5,5% dei voti L'affluenza al
le urne ha confermato il trend 
discendente, passando da cir
ca il 91-92% sino all'82, all'o
dierno 85% con 5 milioni e 
372mila votanti su 6 milioni e 
329mila aventi dintto e un 
10% circa che si presentava 

per la prima volta al voto. Cer
tamente buona parte dei voti 
giovanili, almeno di quelli che 
non sono ancora insenti nel 
mercato del lavoroe nelle or
ganizzazioni sindacali operaie 
che in larga misura prevedono 
affiliazioni più o meno auto
matiche ai socialdemocratici 
e ai comunisti, deve essere 
andata al partito dell'ambien
te Ed al voto giovanile devo
no aver attinto pure i comuni
sti, che da anni conducono 
una seria battaglia ecologista 
e per più radicali nforme eco
nomiche. 

Ma una certa sorpresa su
scitano le perdite del Modera
taparty e del Folkparty. Sono 
perdite secche, consistenti, 
ma che è difficile attnbuire di
rettamente al successo dei 
Verdi che se hanno dato spa
zio nel loro programma ad un 
certo antiburocratismo ed an
tistatalismo, che sta a cuore 
all'elettorato conservatore, 

hanno tuttavia propugnato 
un'ampia tassazione per i red
diti delle imprese e restrizioni 
finanziane di vana natura. 
Inoltre, se si eccettuano alcu
ne frange del Folkparty, l'elet
torato di nferimento di tale 
formazione non sembra parti
colarmente sensibile ai temi 
dell'ecologia, come già si di
mostrò nel referendum anti
nucleare dell'80 ove tale elet
torato si espresse massiccia
mente per la continuazione e 
l'allargamento del program
ma nucleare svedese. 

La tenuta del più «ecologi
sta» dei tre partiti del blocco 
«borghese», il Certerparty, 
rende ancor più ambigua la 
perdita dell'opposizione, poi
ché non consente di ipotizza
re che l'elettorato moderato 
con orientamenti ecologisti si 
sia radicalizzato ed abbia fatto 
confluire i suoi voti sui verdi, 
togliendoli al Centerparty L'a

nalisi dei voti nelle ammini
strative potrebbe dare qual
che lume in proposito ed an
cor più quella relativa alle cir
coscrizioni, ma occorrerà 
tempo. 

Per ora è soltanto certo che 
i socialdemocratici possono 
riformare il loro governo, cer
to concedendo qualcosa alla 
maggiore influenza dei comu
nisti e, sulle questioni di mag
gior interesse ecologico, an
che ai verdi. Non tanto perché 
abbia bisogno strettamente 
del loro apporto, quanto per
ché anche nel partito comuni
sta gli orientamenti ecologici 
sono forti, ed occorrerà evita
re che esso possa eventual
mente schierarsi con Verdi, 
centristi e liberali in iln ano
malo ma possibile schiera
mento in grado se non altro di 
mettere In seria difficoltà i so
cialdemocratici su particolari 
punti del programma ecologi
sta 

Il primo ministro svedese Ingvar Carlsson riconfermato dalle eie 
zioni di domenica 

l'Unità 
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